
Fedeltà o tradimento 

Ciao a tutti e ben trovati. 

Nel nostro sito è da un po’ di tempo che gli editoriali mancano. Ogni tanto però capita dentro di noi l’esigenza di 

comunicare ai nostri lettori qualcosa di diverso. Buona lettura!  

Durante gli anni come insegnante, molti allievi sono venuti ad imparare da me il WT e molti se ne sono andati, alcuni 

di questi non avevano mai praticato arti marziali prima di conoscermi altri provenivano da altre discipline. Io stesso 

prima di praticare il WT ho fatto altre arti marziali. Molti ho visto venire da me e dai miei maestri, molti ne ho visti 

andarsene e altrettante volte mi sono chiesto se chi si allontana dalla propria scuola fosse un traditore. Negli anni 

sono rimasto colpito di questo o quell’allievo che seguendomi per 10-15 anni ha poi all’improvviso preso un’altra 

strada oppure ha preferito allenarsi con altri insegnanti. Poi gli anni passano, la vita ti forma e come risposi ad un 

mio studente, anch’esso insegnante, a cui era successa una cosa simile alla domanda se queste cose feriscono, gli 

dissi “certamente, ma con gli anni sempre meno e nel caso, si guarisce prima!”. Come mai alcuni lasciavano il segno 

nella loro scelta d’andarsene mentre con altri non succedeva la stessa cosa? Il punto è dovuto al fatto che questi 

individui cercavano sempre di carpire la fiducia giurando e spergiurando lealtà, fedeltà e amicizia. Citando la 

definizione di tradimento che ho trovato sul vocabolario Treccani, lo si potrebbe spiegare come “l’atto e il fatto di 

venire meno a un dovere o a un impegno morale o giuridico di fedeltà e di lealtà: con particolare riferimento al 

dovere o all’impegno di essere fedele …”.  Un'altra definizione potrebbe essere “azione delittuosa o dannosa 

compiuta, mascherando le proprie intenzioni, contro persone o istituti che hanno fondato motivo di fidarsi.”. È certo 

che tutti hanno il diritto se non il dovere di cercare d’essere felici e quindi è doveroso che s’intraprenda un percorso 

che porti a trovare la propria felicità. L’argomento è che se nel farlo si mente, inganna o danneggia gli altri, la cosa 

potrebbe anche ritorcersi contro. Un comportamento più adulto e responsabile sarebbe non promettere alcunché se 

non realmente convinti di riuscire a mantenerlo.  

È da qualche tempo che si sono aggregati al nostro gruppo dei “nuovi/vecchi” praticanti. Questi provengono dalla 

nostra stessa federazione la EWTO-WTOI. Ora per lungo tempo sono stati raggirati dai loro insegnanti con falsi 

diplomi, menzogne, promesse mai mantenute. Quando se ne sono accorti, hanno scelto di rimanere fedeli alla 

propria organizzazione o perlomeno a ciò a cui hanno creduto d’appartenere per tutti questi anni. Nonostante tutto 

ciò, questi ragazzi hanno sempre parlato bene del loro precedente insegnante rammaricandosi solo del fatto che 

avrebbe potuto essere sincero e leale con loro e che non avrebbe dovuto ingannarli.  

Ora il paradosso: chi inganna, tradisce e carpisce la buona fede non subisce alcun “processo” mentre coloro che non 

vogliono essere più vittime, né ingannati né raggirati, sono accusati d’essere dei traditori. Prima d’accusare qualcuno 

è forse il caso d’andare di fronte ad uno specchio, provare a ripetere l’imputazione e può essere che ci si accorga che 

ciò che si afferma è indirizzata a se stessi! Chi dice agli altri “con che faccia ti presenti in giro?” forse dovrebbe, come 

detto precedentemente, guardarsi allo specchio e dire “con che faccia difendi e giustifichi certi comportamenti?” Si 

accusa un’organizzazione, di cui s’è creduto di far parte, di misfatti, quando tali comportamenti erano da attribuire 

ad altri in quanto di quella struttura non s’è mai fatto parte!  

Come già dissi tempo fa è più facile prendersela con gli altri, trovare scuse e giustificazioni piuttosto che migliorare 

se stessi! Essere guerrieri non significa solo tirare dei pugni, essere guerrieri lo si può essere tutti i giorni facendo le 

scelte giuste e perseguendo dei principi di correttezza. Con la consapevolezza che siamo umani, possiamo sbagliare e 

fallire ma almeno ci abbiamo provato oggi e ci riproveremo anche domani. 

Buon WingTsun a tutti! 

 


